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[image: image1.png]



IMU 2018
INFORMATIVA
NOVITA’ INTRODOTTE DALLA LEGGE DI STABILITA’ 2016 – LEGGE N. 208/2015 
 

· Riduzione della base imponibile del 50% per le unità immobiliari abitative concesse in comodato a parenti di primo grado, secondo le condizioni previste dalla legge; 
· riduzione dell’imposta del 25% per le abitazioni locate con contratti a “canone concordato”;
· esenzione dei terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola.
PREMESSA

A norma dell’art. 13 del D.L. 201/2011, a decorrere dall’anno 2012, è istituita l’imposta municipale propria (IMU). Dal 2014 l’imposta municipale propria è divenuta una delle componenti dell'imposta unica comunale (IUC), introdotta dall’art. 1, comma 639, della L. 147/2013. Tuttavia, l’entrata in vigore della IUC lascia salva la disciplina dell’IMU (art. 1, comma 703, L. 147/2013). 

PRESUPPOSTO E OGGETTO DELL’IMPOSTA - art. 13, comma 2, D.Lgs 201/2011
Il presupposto dell’imposta è il possesso di immobili ed in particolare di: fabbricati, aree fabbricabili e terreni, come definiti all’art. 2 del D.L. 504/1992.

a) fabbricati (Art. 2, comma 1, lettera a, del D.Lgs 504/92): per fabbricato si intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del fabbricato l'area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato. 
b) Aree fabbricabili (Art. 2, comma 1, lettera b), del D.Lgs 504/92): per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Sono considerati, tuttavia, non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai soggetti indicati nel comma 1 dell'articolo 9, sui quali persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali. Il Comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla presente lettera. 
Da rilevare che: 

- si considerano edificabili le aree utilizzabili a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale ADOTTATO dal Comune, indipendentemente dall’approvazione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo. Pertanto, allo scopo di riscontrare la natura edificabile o meno dei terreni posseduti, il contribuente deve far riferimento non alla visura catastale, ma allo strumento urbanistico generale adottato o approvato dal Comune; 

- le aree edificabili possedute e condotte da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali (IAP) di cui all’art. 1 del D.Lgs 99/2004 (quindi incluse le società di persone, cooperative e di capitali aventi i requisiti previsti dalla citata norma per essere considerate IAP), iscritti nella previdenza agricola (art. 2, comma 1, let. b del D.Lgs 504/92 – art. 13, comma 2, D.L. 201/2011) sono assoggettate al tributo come terreni agricoli e non come terreni fabbricabili. 
c)
Terreni (Art. 2, comma 1, lettera c), del D.Lgs 504/92): per terreno agricolo si intende il terreno adibito all'esercizio delle attività indicate nell'articolo 2135 del codice civile. Ai seni dell’art. 1, comma 13, della L 208/2015, a decorrere dall’anno 2016 sono esenti da imu i terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola;
SOGGETTI PASSIVI - art. 9, comma 1, D.lgs 23/2011

Sono obbligati al pagamento dell’imposta:
- il proprietario dell’immobile; 

- 
i titolari di altri diritti reali sull’immobile, vale a dire: l’usufruttuario, l’usuario, il titolare del diritto di abitazione (es. il coniuge supersite per la casa coniugale ai sensi dell’art. 540, comma 2, cod. civ. e, ai soli fini del tributo, il coniuge assegnatario nel caso di separazione legale, divorzio, scioglimento o annullamento, cessazione degli effetti civili del matrimonio); l’enfiteuta; il titolare del diritto di superficie. 

In questi ultimi casi è tenuto al pagamento il titolare del diritto reale di godimento e non il proprietario dell’immobile (cosiddetto nudo proprietario). 
Non sono tenuti al pagamento dell’imposta il locatario, il comodatario o, in generale, chi non è titolare di diritti reali sull’immobile. 

Tuttavia: 

· in caso di leasing soggetto passivo è il locatario finanziario dalla stipula del contratto e per tutta la durata dello stesso, anche se avente ad oggetto immobili da costruire o in corso di costruzione (art. 9, comma 1, D.Lgs 23/2011); 

· in caso di concessione di aree demaniali soggetto passivo è il concessionario; 

· nell’ipotesi di abitazioni assegnate al coniuge in caso di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, ai soli fini del tributo, l’assegnazione si intende fatta a titolo di diritto di abitazione. Quindi è soggetto passivo dell’imposta per l’intera abitazione il coniuge assegnatario, a prescindere dalla titolarità della stessa (art. 4, comma 12-quinquies, D.L. 16/2012). NB: secondo l’interpretazione ministeriale il coniuge assegnatario è soggetto passivo del tributo solo nel caso in cui la titolarità dei diritti reali sull’immobile ad esso assegnato sia in tutto o in parte del coniuge non assegnatario ovvero nel caso in cui lo stesso sia concesso al coniuge assegnatario in comodato e non anche nell'ipotesi della locazione. In quest'ultimo caso resta comunque soggetto passivo il possessore dell'immobile (risoluzione Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 5/DF del 28/03/2013); 
· nel caso di immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale il versamento dell’imposta è effettuato da chi amministra il bene (art. 1, comma 728-bis, legge 147/2013). 
DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE

L’individuazione della base imponibile avviene in modo differente a seconda della diverse tipologie di immobili. 

1) Fabbricati iscritti in catasto (art. 13, comma 4, D.L. 201/2011);

Rendita catastale, vigente al 1° gennaio dell’anno di imposizione rivalutata del 5% (L.662/96), per moltiplicatore nella misura sottoriportata:

	CATEGORIE CATASTALI
	MOLTIPLICATORE

	per abitazioni e pertinenze C/2, C/6 e C/7
	160

	per uffici e studi cat. A/10
	80

	per immobili cat. B + C/3, C/4 e C/5
	140

	per immobili cat. D/5
	80

	per immobili cat. D (escluso D/5)
	65

	per immobili cat. C/1
	55


a) Fabbricati di interesse storico o artistico: per tali immobili, rientranti nella definizione di bene culturale dettata dall’art. 10 del D.Lgs 42/2004, il valore imponibile come sopra determinato è RIDOTTO del 50% (art. 13, comma 3, D.L. 201/2011);
b) Fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati: il valore imponibile, come sopra calcolato, è RIDOTTO del 50%, a condizione che (art. 13, comma 3, D.L. 201/2011):
-l’inagibilità o l’inabitabilità sia accertata dall’ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, da allegare alla dichiarazione oppure, in alternativa, il contribuente presenti una dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000, rispetto a quanto indicato nel punto precedente; 
- il fabbricato non sia di fatto utilizzato; 

c) Fabbricati di categoria catastale D oggetto di revisione della rendita ai sensi dell’art. 1, commi 21-24, L. 208/2015: nel caso di fabbricati di categoria catastale D, per i quali gli intestatari catastali hanno presentato gli atti di aggiornamento ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la rideterminazione della rendita catastale degli immobili già censiti, al fine di applicare i nuovi criteri per il suo conteggio, previsti dal comma 21 della norma sopra richiamata, la rendita catastale rideterminata ha effetto ai fini IMU: 

- dal 01/01/2016, se l’atto di aggiornamento catastale è stato presentato entro il 15/06/2016; 
- dal 1° gennaio successivo a quello di presentazione, nel caso in cui l’atto di aggiornamento sia stato proposto dopo il 15/06/2016. 

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare la circolare dell’Agenzia delle entrate n. 2/E del 01/02/2016. 

2) Fabbricati appartenenti alla categoria D, interamente posseduti da imprese, distintamente contabilizzati (art. 5, comma 3, D.Lgs 504/92);

3) Aree fabbricabili (art. 5, comma 5, D.Lgs 504/92).
4) Terreni agricoli (art. 13, comma 5, D.L. 201/2011).

Casi particolari. 

Unità immobiliari concesse in comodato a parenti in linea retta entro il primo grado: a decorrere dal 2016, le unità immobiliari abitative concesse in comodato dal possessore a parenti di primo grado beneficiano della RIDUZIONE del valore imponibile del 50%, purchè siano soddisfatte, le condizioni previste dalla L. 208/2015 comma 10 lettera b.
L’agevolazione compete solo al possessore nei cui confronti si verificano tutte le condizioni previste dalla legge. 

NB: nel caso di abitazioni concesse in comodato rientranti nell’agevolazione di cui sopra, il possessore è tenuto per espressa previsione di legge a presentare la dichiarazione IMU nei termini di legge (30 giugno dell’anno successivo a quello in cui l’agevolazione ha avuto inizio). 

ALIQUOTE E DETRAZIONI APPROVATE DAL COMUNE DI VALVASONE ARZENE – approvate con delibera del Consiglio Comunale n. 7 del 28 marzo 2018
	Descrizione


	Aliquota

	Aliquota di base (art. 13, comma 6, D.L. 201/2011)


	0,76 per cento

	Abitazione principale e relative pertinenze
(art. 13, comma 7, D.L. 201/2011) 

Limitatamente alle categorie A/1,A/8,A/9
	0,4 per cento


ESCLUSIONI ED ESENZIONI  

Sono esclusi dall’imposta municipale propria: 

· l’abitazione principale e relative pertinenze, esclusi i fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1-A/8-A/9; 

· gli immobili delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi inclusi quelli assegnati ai soci studenti universitari anche se non residenti negli stessi; 

· i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali ai sensi del D.M. 22/04/2008; 

· la casa ex coniugale assegnata al coniuge con provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

· l’unico immobile, iscritto o iscrivibile in catasto come unica unità immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio permanente appartenente: alle Forze armate; alle Forze di polizia ad ordinamento militare; alle Forze di polizia ad ordinamento civile; al Corpo nazionale dei vigili del fuoco; alla carriera prefettizia; 

· l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata, non appartenente alle categorie catastali A/1-A/8 e A/9; 

· una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso, non appartenente alle categorie catastali A/1-A/8 e A/9 (per chiarimenti in merito vedere le Risoluzioni del Ministero dell’economia e delle finanze n. 6/df del 26/06/2015 e n. 10/df del 05/11/2015). 

 Sono esenti dall’imposta municipale propria: 

a) gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dai comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

b) i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; 
c) i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all'articolo 5- bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, e successive modificazioni; 

d) i fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costituzione, e le loro pertinenze; 

e) i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato lateranense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso esecutivo con legge 27 maggio 1929, n. 810; 

f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali é prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 

g) gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all'articolo 87, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative, sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222 e per finalità di ricerca scientifica, fatta eccezione comunque per le sedi di partiti politici e per gli immobili posseduti dalle fondazioni bancarie; 

h) i fabbricati rurali strumentali di cui all’art. 9, comma 3bis, del D.L. 557/93; 

i) i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintantoché permanga tale destinazione e che non siano in ogni caso locati (art. 2 D.L. 102/2003) 
Per quanto concerne l’esenzione degli immobili di cui alla precedente lettera i) è necessario che siano rispettate tutte le condizioni richieste dal regolamento approvato con D.M. n. 200 del 19/11/2012. Per i fabbricati ad utilizzo misto l’esenzione spetta alle condizioni previste dall’art. 91-bis del D.L. 24/01/2012, n. 1 e dal sopra citato D.M. 200/2012. 
ABITAZIONE PRINCIPALE – ART. 13, COMMA 2, D.L. 201/2011
Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile. 

Si considerano abitazione principale le unità immobiliari possedute dal soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, risulta assegnatario della casa coniugale. L'assegnazione della casa coniugale al coniuge non titolare di diritti reali sulla stessa, convenuta ovvero disposta in sede di separazione o di divorzio dei coniugi, si intende in ogni caso effettuata a titolo di diritto di abitazione.

Si considerano direttamente adibite ad abitazione principale l’unità immobiliare e le relative pertinenze possedute a titolo di proprietà, o di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione non risulti locata.

Si considera direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprietà o usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso.
DETRAZIONI PER ABITAZIONE PRINCIPALE – ART. 13, COMMA10, D.L. 201/2011
€ 200,00 (rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione). Limitatamente alle categorie A/1,A/8,A/9
PERTINENZE DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE
Sono considerate pertinenze dell’abitazione principale esclusivamente le unità immobiliari classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie, rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella misura massima di una pertinenza per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. Si evidenzia che, in ogni caso, affinché le unità immobiliari possano essere considerate pertinenza dell’abitazione principale devono sussistere tutti i requisiti previsti dall’art. 817 del codice civile. Pertanto, ad esempio, anche se il contribuente possiede l’abitazione principale ed un garage, distintamente accatastato, se quest’ultimo non è utilizzato al servizio dell’abitazione (perché, ad esempio, locato o concesso in comodato a terzi), non potrà beneficiare dell’aliquota ridotta prevista per quest’ultima o dell’esclusione dal tributo. 

CALCOLO E VERSAMENTO DEL TRIBUTO

Il conteggio dell’imposta municipale propria è disciplinato dall’art. 9, comma 2, del D.Lgs 23/2011 (richiamato dall’art. 13, commi 1 e 13, del D.L. 201/2011). In base a tale norma: 
- l’imposta è dovuta per anni solari; 

- l’imposta è calcolata proporzionalmente alla quota di possesso; 

- l’imposta è rapportata al numero dei mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso: al tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. Ad esempio, se un fabbricato è acquistato il giorno 14 del mese, quest’ultimo dovrà conteggiarsi per intero al fine di determinare il numero complessivo dei mesi su cui applicare l’imposta. Se, invece, è acquistato il giorno 18, il mese di acquisto non dovrà conteggiarsi; 
- ogni anno rappresenta un’obbligazione tributaria autonoma. 

Quota statale immobili ad uso produttivo iscritti nella categoria D 
Anche per il 2018 è dovuta la quota statale del tributo calcolata sui fabbricati ad uso produttivo iscritti nella categoria catastale D. Tale quota deve calcolarsi applicando l’aliquota di base stabilita dalla legge nella misura dello 0,76% e versarsi con l’apposito codice tributo previsto (cod. 3925). 

Il versamento dell’imposta PER L’ANNO 2018 deve essere effettuato con le modalità ed alle scadenze sotto riportate (art. 13, comma 8 e comma 12bis, D.L. 201/2011). 

- Prima rata: in misura pari al 50% del tributo calcolato sul valore imponibile degli immobili soggetti al tributo applicando le aliquote e le detrazioni dei dodici mesi dell’anno 2017 (comunque pari a quelle del 2018). 
La rata deve essere versata entro il 16/06/2018. 
NB: come chiarito dalla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 2/DF del 23/05/2013, occorre comunque far riferimento al presupposto ed alla base imponibile dell’anno 2018, seppure applicando le aliquote dell’anno precedente.  
- Seconda rata: da determinarsi a saldo dell’imposta complessivamente dovuta per l’intero anno, calcolata con le aliquote stabilite dal Comune per l’anno 2018. Il versamento deve essere eseguito entro il 16/12/2018. 

Per gli enti non commerciali il versamento dell’imposta deve essere effettuato (art. 1, c. 721, L. 147/2013): 

- 
Prima rata: in misura pari al 50% dell’imposta complessivamente corrisposta nell’anno precedente, entro il 16/06/2018; 
- 
Seconda rata: in misura pari al 50% dell’imposta complessivamente corrisposta nell’anno precedente, entro il 16/12/2018; 
- 
Terza rata: calcolata a conguaglio sulla base dell’imposta complessivamente dovuta per l’anno 2018, entro il 16/06/2019. 

Entro il 16/06/2018 deve essere effettuato invece il versamento a conguaglio dell’imposta dovuta per l’anno 2017. In sede di conguaglio gli enti anzidetti eseguono i versamenti del tributo con eventuale compensazione dei crediti, vantati nei confronti dello stesso comune, risultanti dalle dichiarazioni presentate dal 2015.  

Il versamento da parte degli enti non commerciali può effettuarsi solo mediante modello F24. 
Fallimento e liquidazione coatta amministrativa 
Resta confermato il particolare termine per il versamento previsto nel caso di fallimento e liquidazione coatta amministrativa dall’art. 10, comma 6, del D.Lgs 504/92. Pertanto il curatore fallimentare o il commissario liquidatore devono, entro il termine di tre mesi decorrente dalla data del decreto di trasferimento degli immobili, provvedere al versamento dell’imposta dovuta sugli immobili inclusi nella procedura per l’intera durata della stessa.  

MODALITA’ DI VERSAMENTO 

In base all’art. 13, comma 12, del D.L. 201/2011 il versamento del tributo deve eseguirsi esclusivamente a mezzo modello F24 o a mezzo dell’apposito bollettino postale, approvato con D.M. 23/11/2012, intestato al c/c postale n.1008857615, “Pagamento IMU”. Non sono consentite altre modalità di versamento. 

Gli enti non commerciali devono eseguire il versamento a mezzo modello F24 (art. 1, c. 721, L. 147/2013). 

I codici tributo per eseguire il versamento sono i seguenti (Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 35/E del 12/04/2012 e Risoluzione n. 33/E del 21/05/2013): 

	CODICI IMU PER IL VERSAMENTO DELL'IMPOSTA CON F24

CODICE COMUNE – M346

	DESCRIZIONE
	CODICE TRIBUTO F24

	
	COMUNE
	STATO

	IMU - imposta municipale propria per abitazione principale e pertinenze
	3912
	-

	IMU - imposta municipale propria per fabbricati rurali ad uso strumentale 
	3913
	-

	IMU - imposta municipale propria per terreni 
	3914
	-

	IMU - imposta municipale propria per le aree fabbricabili 
	3916
	-

	IMU - imposta municipale propria per gli altri fabbricati 
	3918
	-

	IMU - imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D - STATO 
	-
	3925

	IMU - imposta municipale propria per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D - INCREMENTO COMUNE
	3930
	-


SOGGETTI NON RESIDENTI: I contribuenti non residenti nel territorio dello Stato devono effettuare il versamento dell’imposta secondo le modalità indicate dalla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 3/DF del 18/05/2012 e dal comunicato del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31/05/2012. Il versamento dell’imposta deve essere eseguito cumulativamente per tutti gli immobili posseduti in Italia, anche se ubicati sul territorio di più comuni, e deve essere disposto in euro, per un importo pari all’imposta dovuta.  

Nel caso in cui non sia possibile utilizzare il modello F24 per effettuare i versamenti IMU dall’estero, il pagamento può effettuarsi mediante vaglia postale internazionale ordinario, vaglia postale internazionale di versamento in c/c e il bonifico bancario, provvedendo come segue:  

- per la quota spettante al Comune, le coordinate del conto su cui effettuare il versamento sono: 

Conto di Tesoreria del Comune di Valvasone Arzene 

Codice IBAN:  IT61 I 08805 65000 052100000041

BIC: ICRAITRRMD0

Presso Friulovest Banca Credito Cooperativo – S. Giorgio della Richinvelda (PN)
ARROTONDAMENTO – ART. 1, COMMA 166, LEGGE 296/2006

L’importo dovuto dovrà essere arrotondato all’unità di euro, per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
La circolare del Ministero dell’Economia n. 3DF/2012 ha chiarito che ove l’importo decimale sia di 49 centesimi, l’arrotondamento va eseguito per difetto; poiché ad ogni tipologia di immobile è associato un differente codice tributo, l’arrotondamento deve eseguirsi per ciascun rigo del modello F24, allo scopo di salvaguardare le esigenze di omogeneizzazione dell’automazione dei vari tributi.
IMPORTI MINIMI
L’importo minimo al di sotto del quale il contribuente non è tenuto ad eseguire il versamento dell’imposta è pari ad € 12,00. Esso si riferisce all’imposta complessiva dovuta per l’intero anno solare.  (art. 18, comma 5 del vigente regolamento I.U.C.).
DICHIARAZIONE - ART. 1, COMMA 684, LEGGE 147/2013

Obbligo: la dichiarazione deve essere presentata dai soggetti passivi: 

· nel caso di inizio del possesso dell’immobile; 

· nell’ipotesi in cui intervengano variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta. 

La dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi sempre che non si verifichino modificazioni dei dati e degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta (art. 13, comma 12ter, D.L. 201/2011). 
Termine: la dichiarazione deve essere presentata entro il 30 giugno dell’anno successivo a quello in cui si è verificato l’evento sopra indicato. 

Modalità: utilizzando il modello approvato con apposito decreto ministeriale (D.M. 30/11/2012). 
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